
Comunicato stampa

Un colpo di spugna della Procura romana ed i reati di Cerroni, Tosini & co.
sul TMB di Guidonia – benché accertati – scompaiono!

"...rilevanti ed evidenti irregolarità nell'iter amministrativo relativo all'autorizzazione per la 
costruzione dell'impianto di trattamento meccanico biologico di Guidonia, di proprietà del gruppo 
COLARI". Così si esprime la procuratrice romana Rosalia Affinito nella sua richiesta (accolta) di 
archiviazione del processo a Manlio Cerroni, Francesco Zadotti, Gianmario Baruchello, Paolo Stella
(tutti del gruppo COLARI), a Graziella Zizi (soc. Autostrade), Francesco Raffaelli e Flaminia Tosini
(Regione Lazio), Stefania Panella Prosperetti (Ministero della Cultura), tutti accusati di abusi 
d'ufficio e concorso in reati connessi alle autorizzazioni regionali rilasciate nel 2010 e nel 2015 al 
TMB, ubicato all'Inviolata di Guidonia. L'ing. Tosini a questi reati assommava un altrettanto 
evidente falso in atti pubblici.
Il procedimento, iniziato nel 2013 su denuncia delle Associazioni locali e più volte aggiornato, 
arrivando fino al lungo sequestro dell'impianto TMB ed all'apertura del processo al Tribunale di 
Tivoli e poi spostato a Roma, vede così la sua inevitabile ed amara conclusione, dati i tempi biblici 
in cui versa il lavoro di indagine da parte delle Procure.
Ad unica soddisfazione di chi per anni s'è battuto per denunciare il marciume che ha dato origine – 
e continua ad imperversare tutt'oggi nell'affare dell'impianto di Cerroni – all'ennesima illegittimità 
da parte della Regione Lazio, resta la certezza di veder riconosciute le accuse, anche se ormai 
prescritte perché portate al giudizio oltre i sette anni e mezzo di una comoda normativa concepita 
ad hoc.
Resta anche in piedi l'altrettanto evidente forzatura della legge costituita dalla concessione dell'AIA 
regionale nel 2020 al TMB in area sottoposta a procedimento di bonifica e ribadita recentemente 
(19 febbraio 2024) dall'imperturbabile Direzione Ambiente, nonostante si fondi sulle illegittimità 
del passato, su una "vicinanza" del sindaco Gualtieri a Cerroni (interdetto e sostituito formalmente 
da commissari prefettizi altrettanto disinvolti), sull'indubbia prevalenza del profitto privato sulla 
tutela della salute e dell'ambiente.

L'ILLEGITTIMO, NOCIVO ED INUTILE TMB DI CERRONI E
GUALTIERI VA CHIUSO ED ABBATTUTO!

FUORI GLI INTERESSI POLITICO-MAFIOSI DALL'AREA
DELL'INVIOLATA DI GUIDONIA!

Comitato per il Risanamento Ambientale


